
PAG. 12 / f i renze - t o s c a n a l ' U n i t à / mercoledì 12 maggio 1976 

A confronto sulla condizione delle nuove generazioni 

PER UNA DIMENSIONE 
DEI GIOVANI NELLA CITTA 

L'analisi e la proposta del documento preparatorio alla conferenza di organizzazione della 
FGCI — Perché hanno inciso di meno a Firenze i fenomeni di disorientamento — Un progetto 
complessivo per un intervento unitario — Le iniziative delle istituzioni democratiche, del
l'associazionismo e il ruolo del sindacato — I problemi del lavoro, della scuola e della cultura 
I giovani: una realtà complessa, 

dalle molte facce. In ogni città fé-
nomeni nuovi emergono, realtà di
verse si affermano, problemi im
pensabili solo pochi anni fa diven
tano prioritari, si impongono all'at
tenzione. 

Proprio su questo tema, e Insie
me sulle possibilità di sviluppo di 
un movimento giovanile autonomo, 

capace di incidere sulla realtà, sui 
problemi a livello di direzione poli
tica, sul necessario rapporto che le 
masse giovanili devono instaurare 
con le istituzioni democratiche, le 
organizzazioni sindacali, il movimen
to associativo, abbiamo aperto un 
dibattito «dal vivo», abbiamo ten
tato di offrire un contributo alla 
chiarificazione dei diversi aspetti del 
problema. 

E' ormai prossima a Firenze la 
apertura della conferenza cittadi
na di organizzazione della FGCI : si 
tratta di un appuntamento impor
tante per l'analisi fornita dal do 
cumento preparatorio, per l'apertu
ra che l'organizzazione giovanile co
munista dimostra di fronte ad una 
serie di problemi, per le proposte 
che coinvolgono tutti i giovani del

la città intorno al temi del lavoro, 
della scuola, della partecipazione al
la vita civile, culturale e sociale del
la città. 

Hanno partecipato al dibattito: 
Enzo Masini, della F G C I ; Franco 
Camarlinghi, assessore comunale al
la Cultura; Alvaro Agrumi, della 
segreteria della Camera del Lavo
ro e Riccardo Donnini, segretario 
provinciale dell'ARCI-UISP. 

*m< 

UNITA* — I problemi 
del mondo giovanile sono nu
merosi, e non pretendiamo 
di esaurirli ora. Si può pro
porre di limitare provvisoria
mente il tema alla realtà cit
tadina, senza dimenticare la 
dimensione nazionale di al
cune questioni. 

Il documento della FGCI. 
presentato in preparazione del
la conferenza di organizzazio
ne mette l'accento sulle tra

sformazioni avvenute in questi 
ultimi tempi nel rapporto che 
le giovani generazioni hanno 
instaurato con la realtà cit
tadina. In ciie termini si con
figura questo mutamento? 

MASINI — Lo scopo che 
tende ad avere un documen
to di questo tipo è quello 
di compiere una rilettimi del
la questione di Firenze in 
tutti gli aspetti anche dal 
punto di vista dei mutamen
ti politici avvenuti dal 15 giu
gno ad oggi, non solo dal 
punto di vista del cambia-
ento dell'amministrazione co
munale, della presenza del 
governo delle forze di sini
stra. ma soprattut to per quel
lo che ha significato per la 
cit tà e per il movimento. 

Ce stato dopo il 15 giugno 
un risveglio della nostra cit
tà da un punto di vista de
mocratico associativo e poli
tico. 

In questo documento abbia
mo t ra t ta to la questione Fi
renze. e il modo in cui dal
le forze di sinistra. dall'Am
ministrazione comunale è sta

to affrontato il problema della 
condizione dei giovani nella 
città. 

Esistono a Firenze alcuni 
t ra t t i peculiari: cioè la non 
presenza di fenomeni macro
scopici di delinquenza giova
nile. per esempio, che non ha 
la incidenza di al t re grandi 

città, come Napoli. M^ino. To
rino. Roma, il fatto rhe so
lo fra un arco limitato di 
giovani è diffuso il fenome
no della droga. A Firenze 
non si registra una inciden
za particolarmente forte, di 
questi fenomeni dato che la 
città non ha grandi dimen
sioni e non ha avuto espe
rienze di emigrazione massic
cia. Bisogna tener conto i-
noltre della presenza di un 
tessuto associativo democrati
co che ha resistito ai gua
sti della gestione del mecca
nismo di sviluppo. Penso — 
tra l'altro — alla s trut tura 
delle Case del popolo: e alle 
s t rut ture associative. 

Abbiamo teso ad individua
re nel modo di vita dei gio
vani sul territorio nei quar
tieri della città, uno dei ter
reni di confronto della FGCI. 
ma più in generale delle for
ze democratiche di Firenze. 
uno dei temi fondamentali di 
Intervento, non solo perché 
riguarda il ruolo della città 
rispetto alle questioni nivzio-
nali. rispetto al contributo 
che si può offrire allo svi
luppo della cultura, della ri
cerca storica scientifica, ma 

soprat tut to perché riguarda 
una serie di momenti e di 
rotture da operare contro lo 
isolamento che ancora, sussi
ste, nonostante le aperture 
che si sono avute. 

Ecco dunque il problema 
di esaminare e recepire oggi 
certe iniziative positive, clic 
l'Amministrazione comunale 

sta at tuando. Trova pieno con
senso nella FGCI. la propo
sta di impiegare cento gio
vani per aprire la matt ina e 
il pomeriggio tutti i musei 
della città. Ma direi anche per 
quel che riguarda la gestione 
sociale delle biblioteche co
munali. e la funzione di sti
molo che può avere una ge
stione di questo tipo delle 
bibioteche, nel rapporto che 
è possibile instaurare con 
una serie di momenti di let
tura che esistono in ciUì. 

L'iniziativa dell'ente locale, 
dell'associazionismo, del ' t for
ze giovanili deve avviare un 
movimento elio rompa 1":-fi
lamento in cui oggi Io isti

tuzioni culturali (in senso l.ilo 
scuola, università, i momenti 
di formazione) vivono, che 
apra le istituzioni alla popo
lazione del quartiere, .ul una 
partecipazione attiva ai'.i vi
ta che si svolge nella fi!*.a. 

E' necessario un controlli l i 

attivo da parte delle nuove ge
nerazioni su questo tenia mi-
pori/ante. Nel documento, rite
niamo pero neceaaunu pana
re ancne dei ritardi che si 
registrano rispetto ad a.cune 
proposte concrete che come 
FGCI abbiamo avanzato, vedi 
questioni aeua droga, m 1 or
inazione dei comitati unitari, 
sulla stuoia serale, deii.i n-
piopoai^iuiie in termini nuovi 
del piano di avviamento ai la 
voro nei termini ueiia ;\M,ta 
toscana, peculiare e diversa da 
altre realtà a livello naziona
le. 

Su problemi di questo tipo, 
che itguardano la condizione 
dei giovani a Firenze, deve 
crescere un arco di lorze e-
st rema mente esteso del mo
vimento giovanile, in un con-
1 tonto suga orientamenti e la 
condizione dei giovani nella 
citta. Tendiamo ad afferma
re la riproposizione di fon
do della questione delia uni
ta politica delle nuove gene
razioni su questo piano. E' 
necessario oggi andare ad un 
confronto suite questioni gio
vanili. con l'Amministrazione 
comunale, con l'associazioni-
smo, le organizzazioni sinda
cali, su un piano unitario, 
basato .sui problemi che og
gi le nuove generazioni hanno 

| di fronte. Questo è lo sforzo 
I che come FGCI abBiamo com

piuto. 

AGRUMI — Credo che ef
fettivamente la FGCI abbia e-
laborato un documento che 
può essere una proposta per 
tutta la gioventù di Firenze, 
sia studentesca sia del lavo
ro. sia della gioventù disoc
cupata. Da parte dei giovani, 
e degli studenti soprattutto 
siamo di fronte ad una cre
scita dell'impegno sui proble
mi concreti del lavoro, della 
scuola. Mi riferisco allo scio
pero del 2 dicembre, a quel
lo del 10 febbraio che ap
punto dimostrano una cresci
ta di partecipazione dei gio

vani sui problemi specifici del
la scuola e della sua riforma, 
dei problemi sociali in gene 
rale. dei contratti , delle ri
forme. per un nuovo meccani
smo di sviluppo 

Masini riprendeva nel do
cumento una affermazione sul
la questione giovanile: la que
stione esiste, esiste uno spe
cifico dei giovani che è deter

minato dalla mancanza di pro
spettiva. da difficoltà obietti
ve in cui si trovano le mas
se giovanili. Ma anche gli 

elementi specifici possono poi-
tare in sé un processo di 
unità. 

Partecipazione diretta alle scelte 
. Ci si può addentrare an-
I che nel problema del rappor-
I to dei giovani con la città 
| e le s t rut ture culturali. Ora 

da parte del sindacato, che 
I impegna masse di lavoratori, 
specialmente giovani, nelle fab-

| briche e nella s trut tura pro-
I duttiva. nei consigli di fabbri

ca, nelle sue strutture orga
nizzative c'è un forte impegno 
partecipativo. E questo signi-

j fica fare cultura. Infatti cul-
: tura è sapere, e partecipan

do direttamente alle scelte. 
ad un impegno di trasforma
zione della società, si fa cul
tura. 

Il problema è raccogliere 
tutte queste ist'anze e gestir
le correttamente. Il fatto ri
levante è dunque la crescita 
della partecipazione dei giova
ni e l'inizio di una unità 
nuova. Il fatto per esempio 
che tra la Federazione sin
dacale unitaria di Firenze e 
i gruppi giovanili studente
schi si sia raggiunto un ac
cordo che prevede indagini. 
conferenze di produzione, at
traverso un impegno concre
to nelle scuole, mi pare sia 
un modo di operare nel con
creto. Quali i fru'ti immedia
ti? Già rappresenta un fatto 
importante un impegno sui 
problemi reali, la presa di 
coscienza della realtà in cui 
si opera. Il documento della 
FGCI va su questa strada. 
C'è il tentativo di creare nel
le scuole una unità sui pro
blemi concreti, così come sui 
problemi concreti si è riusci
ti a creare una unità nelle 
lotte sindacali. 

CAMARLINGHI — Senza en 
t ra re nelle questioni di ordi
ne generale e condividendo la 
impostazione che dava Masi
ni. ritengo che un elemento 
importante rispetto a questo 
problema di Firenze e i gio

vani è la sottolinatura del fat
to che certamente in una 
città come la nostra ci sono 
fenomeni preoccupanti di di

sorientamento nelle masse gio
vanili. ma elle essi a Fi

renze rispetto ad altri parti del 
paese sono assai minori. Que
sto non solo perché a Firen
ze esiste un tessuto demo
cratico che ha « tenuto » in 
questi anni di sconquasso del 
nostro paese. La forza del 
movimento operaio e quindi 
delle organizzazioni sindacali. 
che. non è retorico dirlo. 
« fanno cultura ». è stata per 
una città come la nostra un 

punto di orientamento sostan
ziale. Un altro elemento è la 
ricchezza dall'organizzazione 
sociale ed esiste poi una si
tuazione diversa sul piano e-
conomico rispetto alle gran
di zone di sviluppo del pae
se. diversa anche socialmen
te. Questi elementi quindi. 
alcuni da giudicare positiva
mente e altri in maniera più 
dialettica, hanno costituito e 

costituiscono un freno notevo
le al disorientamento fra i 
giovani. 

Ed è questo il terreno su 
cui si può agire. Ma sorgono 
dei problemi. Lo schieramen
to democratico in una città 
come Firenze riesce a corri
spondere alle esigenze non so
lo di contenimento del diso

rientamento delle masse giova
nili, ma anche alla loro or
ganizzazione e ad uno sbocco 
positivo? 

Credo che un primo punto 
di organizzazione e di rispo

sta alle esigenze soggettive dei 
giovani sia proprio quello ge
nerale della partecipazione. 
Questo è un elemento sostan
ziale della positività delln#pre-
senza dei giovani nella socie
tà italiana e in una città co
me la nostra. 

Ci sono qui punti di rife
rimento. quelli che noi rappre
sentiamo: le organizzazioni 
dei lavoratori, i movimenti 
associativi, e le istituzioni 
democratiche. Questo discorso 
della partecipazione deve pe
rò far emergere contenuti che 
possano intervenire nella cri
si e contribuire a superarla. 
Il discorso è forse più seni 
plice per il sindacato: le lotte 
per il lavoro, l'assunzione seni 
pre più estesa del problema 

dell'occupazione giovanile, del
le sue possibilità e dei suoi 
sbocchi, sono elementi quo 
tiiani della battaglia che por
tano avanti le organizzazini 
dei lavoratori. Il problema è 

a mio parere più difficile da or 
zanizzare in riferimeno all'a

zione e all'iniziativa delle i-
stituzioni democratiche. Si so
no certo messi in movimen
to certi atteggiamenti, certi 

comportamenti diversi da par
te dell'Amministrazine di si
nistra, a Firenze, e c'è una 
disponibilità maggiore al dia
logo. e alle possibilità di com
prensione. Si individuano an
che dei campi di intervento 

possibili, da quello dell'or
ganizzazione dei processi di de
centramento. che riguardano 
anche la vita dei giovani. 
al discorso di partecipazione 
intorno a determinate strut
ture e istituzioni che possono 
diventare punto di lotta e 
di iniziativa per ì problemi 
della scuola, vedi i sistemi 
di pubblica lettura, le orga

nizzazioni della vita culturale e 
civile. Siamo però ancora in 
una fase di impost-azio 
ne. Forse esiste uno scam
bio e un rapporto so
stanziale fra istituzione e 
masse giovanili non sufficien
te. che non si è ancora a-
perto al di là delle proposte 
che l'istituzione può fare, o 
che fanno le organizzazioni 
giovanili: è da costruire un 
rapporto concreto di dibattito 
di discussione. 

Prendiamo ad esempio il pio 
blema dell'occupazione. Che 
ruolo possiamo avere, rea! 
mente al di là delle proposte 
avanzate? Le lotte nell'univer
sità. della scuola, il problema 
della droga, della questione 
femminile all ' interno delle 
masse giovanili, come posso
no trovare la corrispondenza 
adeguata nella iniziativa del
le istituzioni? 

DONNINI — Sono d'accordo 
con il privilegiare una rifles
sione critica dando per scon
tata la registrazione di una 
serie di posizioni positive nel
la realtà fiorentina, che sono 
risultato di processi più ge
nerali. 

Direi che una delle que
stioni che è venuta maggior
mente in evidenza in questi 
ultimi tempi e della quale I 
ci siamo accorti in ritardo • 
come organizzazioni dell'asso- t 
ciazionismo è quella di una '• 
accelerazione consistente di j 
trasformazione della domali- ; 
da e dei comportamenti dei ; 
giovani. Ci sono stati dei li- I 
velli di consumi culturali e i 
ricreativi che nel giro di pò- i 
chissimi anni si sono trasfor | 
mati radicalmente e che pon- j 
gono delle questioni abbastan- j 
za acute all'insieme del ino- . 
vimento democratico, alle j 
s t rut ture associative di mas- j 
sa. Dobbiamo collega re que- ', 
sta dinamica di mutamenti i 
negli interessi dei giovani a | 
un indubbio, reale, sviluppo ' 
di maturi tà politica e cultura- • 
le. Occorre ora mettere in ' 
piedi un progetto generale e -
coordinato di iniziativi» ver-; i 
i giovani. e non occasionale. 

Ecco perchè mi sembra ini 
portante il documento elabo
rato dalla FGCI alla vigi:: a 
della conferenza di organizza
zione cittadina, che rappre
senta uno sforzo politico di 
sintesi di questa organizza 
zione. che si fa carico nella 
città di Firenze di assumere 
nn ruolo di orientamento, di 
direzione politica reale del 
movimento giovanile. 

Per quanto riguarda l'asso 
ciazionismo c'è a t tualmente 
un forte richiamo autocritico 
occorre porsi, come forza pf> 
polare, la questione seria dei 

Si batte per l'attuazione del piano di avviamen to al lavoro 

Comitato per l'occupazione 
giovanile a Monte S. Savino 

Una iniziativa a cui aderiscono il Comune e il sindacato — Scende costantemente il tasso di atti
vità in Valdichiana — Un dibattito e una iniziativa che investe tutto il comprensorio 

AREZZO. 11 
Il problema della disoccu

pazione giovanile è esploso in 
tu t ta la sua drammaticità con 
l'ulteriore aggravarsi delia 
crisi economica. Le cause di 
questo fenomeno vanno ricer
cate nel carattere struttura
le della crisi a t tuale che tro
va le sue motivazioni di fon
do nelle scelte politiche ed 
economiche compiute dal ca
pitalismo italiano. 

In Valdichiana il processo 
di sviluppo economico che è 
stato imposto al nostro paese 
assume aspetti emblematici. 
partendo dall'abbandono del
l'agricoltura. Il tasso di atti
vità è andato costantemente 
ricucendosi negli ultimi anni. 
Si sono asservite alle esigen
ze produttive e politiche del
la grande industria le piccole 
e piccolissime imprese, scari
cando su di esse sia '.e punte 
più acute del ciclo economi
co. sia il raggiungimento dei 
livelli di produttività compro
messi nelle grandi imprese 
dalla forte crescita sindacale. 

Si sono cosi creati due mer
cati del lavoro che hanno vi 
sto crescere la loro distanza 
anche a causa della mancan 
za di infrastrutture e deila 
accentuata dipendenza dallo 
estero della nostra economia. 
Le conseguenze di queste 
OTelte sono state un abbassa

mento generale del livello del
ia qualificazione e. per l'occu
pazione. l'esplosione del pro
blema del lavoro intellettuale 
di cui il sistema ha sempre 
meno bisogno. 

I diplomati e i laureati pre
mono massicciamente verso 
la pubblica amministrazione. 
S: comprende quindi facil
mente come la soluzione del 
problema della disoccupazio
ne giovanile comporti neces
sariamente profonde modifi
cazioni dell'attuale sistema 
economico e una gestione pò 
litica diversa. Gli obietti
vi che occorre porsi consisto
no nel creare rapidamente 
nuove occasioni d. impiego. 
consolidando ed espandendo 
eli attuali livelli di occupa
zione; nel portare ad una 
maggiore mobilità dell'intera 
massa di forza lavoro affin
ché sia più utilizzabile per 
coerenti obiettivi di program
mazione democratica: neli'm-
trodurre modificazioni dei 
modello di sviluppo tali da 
richiedere forza lavoro sem 
pre più qualificata: nell'nv 
viare un rinnovamento pro
fondo della scuola, tale che 
essa possa rispondere ai bi
sogni delia programmazione. 

Come esempio di un movi
mento di massa su questi te
mi e nella direzione degli 
obiettivi indicati si colloca il 

comitato per l'occupazione 
giovanile che è sorto recen
temente a Monte S Savino. 
composto da tutt i i movimen
ti Giovanili, dal sindacato e 
dall 'ente locale. 

Secondo quanto dichiara lo 
stesso movimento SÌ è m e n u 
to opportuno sviluppare una 
forma di organizzazione della 
g.oventù senza lavoro per fa 
re uscire ì giovani da una 
crisi che spinge i giovani su 
strade sbagliate tra cui an
che. m casi estremi, l'alie 
nazione e la delinquenza. 

Il comitato si batte per la 
attuazione del piano di avvia
mento al lavoro che è stato 
proposto dalle forze politiche 
democratiche. Questa propo 
sta mira ad ottenere la di
sponibilità di un fondo nazio
nale per l'occupazione giova
nile allo scopo di creare una 
domanda straordinaria di for 
za lavoro che consenta di im
pegnare i giovani in opere e 
servizi di pubblica utilità, as 
sicurando loro una retribuzio
ne adeguata alle loro neces
sità più immediate. I settori 
indicati sono quelli delle ope 
re pubbliche, agricoltura, irri
gazione. forestazione, servi2i 
sociali, difesa del patrimonio 
artistico e culturale. Accanto 
ad una chiara volontà e scel
ta nazionale è anche neces
sario l'impegno a livello lo

cale ed è appunto a questo 
scopo che si è avviata la pri
ma fase della conferenza sul
l'occupazione del comprenso
rio Arezzo-Valdichiana. 

Questa iniziativa è s ta ta 
lanciata con l'intento di ami 
lizzare la situazione economi
ca del territorio, di propor
re un modo diverso di inverti
re e di produrre con parti 
cola-e riguardo al potenzia
mento dei libelli occupaziona
li. con l'obiettivo di individua
re il ruolo che possono svol
gere la Amministrazioni loca 
li per l'attuazione di queste 
scelte e di ottenere, neii'af-
frontare tali problemi, la 
maggiore partecipazione e 
mobilitazione delle forze s a 
ciali e politiche. 

Per questo comprensorio le 
indicazioni e gli impegni so 
no stati già tante voile for 
muìati. ma ora è indispen
sabile renderli operanti. Essi 
riguardano la realizzazione 
del progetto di Montedoglio 
per l'irrigazione di una p a n e 
dell'agro aretino e della Val
dichiana: la ristrutturazione 
del settore edilizio nel senso 
dello sviluppo dell'edilizia 
pubblica, dell'edilizia conven
zionata e del recupero del pa
trimonio edilizio esistente; la 
Attuazione di opere pubbliche 
già parzialmente finanziate. 

Importanti infrastrutture da 

realizzare sono la superstra
da dei « due mari J\ ia diret
tissima e il metanodotto. Rru 
scire a sciogliere i nodi che 
.mpedisvono il conseguimen
to di questi obett ivi significa 
poter dare avvio :n breve 
tempo ad un notevole rilan
cio produttivo con consezuo.n-
ti. immediati r.flessi di carat 
toro occupaz.onaie nel coni 
prensono. Per quanto riguar
da l ' industria dell 'abbisi .a 
mento, largamente presente 
nella zona — problema che in 
ve^te il ruolo delle partecipa 
7ioni stataii — la necessità ar
zente e quella di elaborare 
una piattaforma che. r.eor.o 
scendo il bisogno di ristrut
turare e diversificare produt
tivamente il settore, rifiuti di 
accettare come meluttab.le 
che ciò avvenga con la r.du-
zione dei livelli occupazional.. 

Come affermano i giovani 
del comitato per l'occupazio
ne di Monte S. Savino, per 
at tuare queste scelte occorre 
l'unità e l'intesa di tutte le 
forze politiche democratiche 
e battersi contro i tentativi 
di rottura e di scissione. Pro
prio questa linea di rottura 
ha portato allo scioglimento 
delle Camere e a! rinvio di 
mesi di provvedimenti che po
tevano essere subito avviati. 

Ivo Lisi 

contenuti, degli spazi cultura 
li e della capacità di offerta 
che dobbiamo elaborare in 
rapporto alla domanda e al
l'interesse crescente. 

Questo sforzo per quanto ci 
riguarda, rappresenta anche 
un contributo ad un proget
to generale e coordinato di 
iniziativa verno ì giovani, a 
un piano che metta insieme 
i soggetti istituzionali e il mu 
vimento democratico per dare 
un impulso nuovo di soluzio
ne positiva alla questione gio
vanile. 

UNITA' — 3i sta dunque 
configurando, nel corso del di 
battito, una proposta comples 
siva di intervento sulla que 
stiline delle giovani generazio
ni. che parte dalla realtà ur 
bana. storicamente e cultu
ralmente configurata di Fi
renze. e tiene conto delle pio 
spetti ve e dei problemi clic 
sono emersi a livello nazin 
naie. Su quali terreni è pos 
sibile una mobilitazione e una 
mat inazione concreta delle 
giovani generazioni, una ini 
ziativa unitaria complessiva 
su tematiche aggreganti? 

MASINI — Anche Firenze 
ha vissuto aopo l'esplosione 
della questione giovanile nel 
'68, un processo di aggrega-
zione autonoma da parte dei 
movimi, anclie nelle espres
sioni culturali con il fiorire di 
alcuni momenti autonomi di 
organizzazione. Occorre valu
tare fino a che punto sono 
e.->tesi questi processi autono
mi. la loro ricchezza, e la 
necessità di tenerne conto an
che in una proposta unita
ria. 

Donnini ha avanzato una 
ipotesi interessante: quella di 
'••.uscire a definire un proget
to coordinato e generale per 
le giovani generazioni, una 
iniziativa coordinata fra p;u 
elementi, fra più forze etero
genee. E' questa una affer
mazione estremamente im
portante perchè i problemi 
della condizione giovanile 
complessivamente e i proble
mi emergenti (essenzialmen
te direi quello di una nuova 
qualità della vita, e della que 
stione de! lavoro» hanno oggi 
una dimensione e uno spes
sore tale ciie necessita un 
intervento cordinato e at 
tento. 

Soprat tut to la questione del 
lavoro. Possiamo scegliere 
questo terreno come momen
to unificante non solo per le 
nuove generazioni, ma anche 
per sii enti locali, le orga
nizzazioni sindacali, le istmi 
zioni democratiche e ai tre for
ze. Esistono momenti comu
ni di proposta e di intervento 
fra ì giovani. !e loro orea-
nizzazioni. le istituzioni de 

mocratiche e le organizzazioni 
sindacai - . Non -olo quello de! 
plano d: avviamento a! la 
voro. u\.\ anche quello de. 
comitati unitari per l'occupa-
7.or.e. da articolare nella e t 
tà. ne:l.i prov.nc.a e a libello 
n.i7.or.ale. la que-: ione del 
cens.mento proposto dali'Am 
mm_->:ra/.one comunale, delle 
conferenze -ull'oroupaz one e 
d.socrupazior.e g.ovan.le. eli" 
possono mettere .n moto, a 1: 
vello comunale, compren-o 
na ie e rcz.on.tlo dei pimi. d. 
rifer.monto validi e dei ir.o 
menti d. confronto, d. ar.a'.i-
s. e d. propo-ta. 

La battaglia per i g.ovaii. 
dove assumere un srande 
spessore ideale, per d.«re cor 
tez7e non -olo d. COÌÌOCÌZ.O 
ne nel lavoro, m.» anche d. 
una vita m.ci.ore da garanti 
re e da conquistare. 

AGRUMI Ui qjost.or.e 
de! lavoro sollevata ria M.i 
sini e senza dubbio una de i e 
più prrav. sia per i giovani 
che studiano s a quelli d à 
immessi nel processo produt 
tivo. Basti pen-are che sono 
circa 4000 ì giovani laureai. 
e diplomati disoccupati nella I 
prov.ncia di Firenze, altri oc i 
cupati in lavori non rispon 
denti alla loro qualificazione 

Sempre Masini prima rifer. 
va l'ipotesi di un progetto 
coordinato di intervento. Cre 
do che nel documento elabo
ra to dalla FGCI. pur da com 
pietà re. ci possa essere una 

organicità di proposta su cui 
si possono impegnare le mas
se giovanili. E' possibile dare 
organicità nei fatti a queste 
proposte? Nel documento si 
affrontano i problemi gene 
rali. dell'occupazione, dello 
studio, il progetto Firenze, la 
partecipazione, i consigli di 
quartiere. Certamente tut to 
ciò può costituire una ipotesi 
complessiva e organica di im
pegno delle masse giovanili 
e del movimento più in gene
rale. capace di dare uno sboo 
co e una prospettiva alle gio
vani generazioni. Il problema 
diventa quella di concre
tizzarla. 

Dall'altra parte un elemen
to importante, non ancora ri
chiamato a sufficienza, in 
questo incontro, è quello del 
progetto Firenze, che il do 
cumento della FGCI t ra t ta 
ampiamente e che. .se affron

tato come nsieme organico di 

proposta politica, partecipati 
va. culturale, costituisce una 
possibilità di movimento e di 
lotta, d: aggregazione di 
masse giovanili molto ampie. 

Un'altra affermazione un 
portante mi pare si debba 
cogliere nel documento è 

quello che la FGCI non si pro
pone di organizzare il consen
so a t torno alle scelte dell'eli 
te locale o del movimento 
più in generale. E' giusto m 
fatti proporsi di organi /./are 
una partecipazione piena, con 
una visione critica dei pio 
blemi e capace di incidere. 
facendo diventare ogni parte 
dell'iniziativa uria componen
te dell'impegno più generale 
di un movimento, che porti 
a cambiare le strutture poli
tiche ed economiche della no 
stia società. In questo senso 
la conferenza della FGCI può 
giocare un ruolo importante 
di proposta e sollecitazione. 

Momenti d'incontro 
CAMARLINGHI — C'è nel \ 

documento una comprensione \ 
piena delle linee che si e I 
cercato di indicare appunto | 
nel «progetto Firenze <>. nel | 
l'impostazione di amministra- i 
zione. di bilancio. Credo che | 
ci sia un punto molto impor- j 
tante da sottolineare: in que j 
sta impostazione di azione } 
amministrativa da parte del- j 
l'ente locale si cerca, oltre • 
che di affrontare i problemi 
delle s t rut ture , delle infra
s t rut ture e dei servizi neces- j 
sari alla città, di indicare 
dei punti che costituiscono un i 
impegno per un mutamento. | 
un rinnovamento del tessuto | 
civile della città, un uso di- l 
verso delle sue stesse strut
ture. 

Lo stesso problema del 
coir.volgimento anche in quel 
minimo di azione di governo 
che possiamo condurre in una 
situazione finanziaria come 
quella degli enti locali, ha 
proprio questo significato: di 

creare degii spazi di incon
tro tra istituzione e giovimi 
che consenta di individuare 
insieme quei momenti di col 
laborazione e confronto che 
possano costruire dei muta 
menti. 

Su questo piano dobbiamo 
far partecipi le masse giova
nili di tu t to il complesso pio 
blema e della lotta per la 
riforma dello Stato. Il ruolo 

delle autonomie locali che non 
deve essere né sopravvaluta
to né sottovalutato, è un pun
to fondamentale di lotta che 
deve vedere la partecipazione 
delle masse giovanili nel lo 
ro complesso. Il voto ai di
ciottenni è un fatto concreto 
su questo piano perchè aliar 
ga le basi democratiche e 
partecipative e dimostra il 
suo valore positivo proprio 
con la richiesta di rinnova
mento di tut ta l'organizzazio 
ne dello Stato. 

Dentro questa problematica 
ritroveremo la scuola, l'inter-

Per iniziativa della FGCI nel Grossetano 
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I*i federazione giovanile co 
munista di Grosseto è stata 
impegnata nei giorni scorsi 
in una settimana di mo 
b Iitazio.ie e di in. ?.. a", va *c 
sa i co.nvo'gere non .-olo . 
g.ovan. e le loro organizza 
/.on. ma l'iris.eme de", mo-. -
mento democratico sui prò 
b'.em. dell'ocrupaz.one e del 
preavv.amento a! lavoro. 

I! s -tn.f.rato d: questa .n. 
ziat.va *rova riscontro nello 
A*.»*O precario dell'econom.a 
s. 'o.-c.in.i. nella mancan 'a 
d. sbo.-ch: occupazionali qua 
litica:, e s ' ab 1. per .1 lavo
ro z. ovari, le 

Il succeder.-: in breve teni 
pò d: prowed.menti eh** t r i 
dono .-empre p.u a colp.ro le 
m.ts.«< lavora:r.Ci e . z.ovu
li. .n part.colare. senza peral
tro porre le basi per un nuo 
vo modello d. sviluppo econo 
m.oo. e l'esemp.o più chiaro 
d. u.ia logie» tutta tesa a 
per.segj.re interessi d: par:. 
to senza tener conto delle e-
Mgen/e generali. Nella provm 
eia di Grosseto ciò ha sien. 
f.oato e significa esodo da'. 
le campagne, disoccupa/..one 
sottocupizione. precarietà n". 
lavoro, em.zrazione. 

In ogn. comune ì eiovan; 
comunisti hanno allestito 
delle mostre e hanno racco!-
fo firme su un programmo 
di lotta, una carta rivendica 
tiva. per il lavoro dei giovani 
della Maremma. Con ciò 
g.ovan: comunisti intendono 
contribuire ad estendere l'ini 

z.sit.v.i de'. niov.moiTf» derr.o 
erotico p?r la nnasc.ta eco 
nomici e soc.ale. Tre ob.e* 
tivi sono pos' . al cen 'ro de 
la «ver tenza" - l'.izx.coitu-a 
fon :' f inan/ .«monto della d 
za del Farma-Mer.se e de-'l: 
mva.v ni.nor. il .-et'ore rh -
m.<~o m.nera rio con lo sv.l'ip 
pò della r.cerca, il p.v.enz a-
nv-nto d^zl: imp.an*. di tra 
.sformj7.nn- es.stent.. la v.» 
Ior:z7a7.ono do.le r-.-or.se .:i 
una pol.t.ea del terr.tor.o. 

Su ".a .spec.f.oa r.vendiray.o 
n^ d^l'.'orvapaziorie z.ovan:> 
. g.ovan. cinr.in..st. grorw^ta 
il. eh.odono l'.mmed.ato s'.m 
7i,tmento d. un fondo na/.r. 
n.-ì'o p r '.'..-*.:j7.on° do! p a 
no d. prcr.-v.amento a. lavo 
ro e fo.-m-'* st/aordinar.e d 
certi pa/.one 

L'uso del.a forza lavoro z o 
vanile deve essere indirizzato 
.n -settor. di utilità pubbl.ca 
legando .1 momento del la 
voro a quello della r.qual.f. 
cazione e inserendo questo 
piano all ' interno delle l.nee 
di sviluppo economico md. 
ra to dal mov.mento sindacalo 
e dai var. ent. locali. 

Tra i momenti fondamon 
tali d'intervento la FGCI giu
dica importanti la costituzio 
ne d: comitati per l'occupa 
zione. di leghe della gioven
tù (apprendisti, aenoo'.tor; 
ecc.ì s trumenti necessari por 
costruire un mov.mento un. 
t ano e d. massa capace di 
stabilire un rapporto organi 
co con il s.iidacato e gli en-
li locali. 

vento economico. l'intervento 
per l'organizzazione della vi 
ta civile, gli aspetti cultura 
li e sociali. Occorre aprile 
un rapporto che non sia so 
lo di reciproca conoscenza al
la lontana, ma che sia un 
rapporto di confronto e di 
battito concreto. Per esem 
pio sul problema di una or 
ganizzazione del decentra 
•nento reale, che non e solo 
la costituzione dei consigli d: 
quartiere, ma che è anche 
l'organizzazione decentr.it a 
delle att ività. Possiamo for 
mulare progetti sulle attivi 
ta culturali, in rapporto ne 
nativo con la gestione di que 
sii problemi cosi come e sta 
ta portata avanti dalle Ani 
ministraziom precedenti, che 
hanno tiiiscui.no completa 
mente tu t to il problema del 
l'organizzazione civile e cui 
turale decentrata Per questo 
noi ci proponiamo ri. orfani/ 
zare alcuni interventi, per 
esempio il decentramento cui 
turale estivo in collabora/io 
ne con le organizzazioni del 
movimento associativo. E qui 
si t rat ta di coinvolgere le for 
ze giovanili, anche -ul piano 
istituzionale, per evitare luo 
gin di consumi distorti come 
si registra a t tualmente in al 
cune zone della città. 

Un al t ro punto- il grosso 
problema della ri forma delle 
istituzioni culturali. Su quo 
sto piano dobbiamo coinvol 
gore ì movimenti giovami: 
Si paria molto delle grand: 
istituzioni o delle istituzioni 
musicali, che è un problema 
dei giovani in prima istanza 
Su questo piano noi (lobbia 
ino rispondere per una orga 
n izza zi mie razionale e correi 
ta che crei degli spazi di in 
contro e di conoscenza reale. 
e non puramente di consumo 
Una iniziativa per l'organi/ 
/azione di un nuovo pubblico 
non sarebbe realizzabile sen 
za un rapporto con i movi 
menti giovanili, con le loro 
forze organizzate. 

AGRUMI — Esiste una prò 
fonda differ/nz.1 tra le aspira 
zioni dei giovani e la realtà 
che essi vivono. Si t ra t ta d: 
cogliere questa volontà di 
partecipazione, c o f . u i r e cosi 
un movimento che dia fiducia 
nella propr.a forza, e che s. 
espnni.i a t t raverso forme or 
ganizzative che contribuisco 
no a cambiare 

DONNINI - Vorrei aggiun 
zero solo pociusa.me rifles 
sioni. c'è un comune dono 
minatore che costituisce un 
elemento positivo nell'atte»: 
g.amento, del tipn d. neh.e 
*ta deiie masse giovani': Ed 
è una volontà di affermazione 
d. identità m e si sald. ad 
una prospettiva reale d; oam 
b.amento, d. tra sforma/..one e 
d; rinnovamento 

Credo che ..-« tendenza ze 
nera le sia di tipo positivo. 
perchè que-ta spinta reale e 
naturale trova una colloca 
z.one nel movimento politico 
e d; massa. L'elemento d: 
fondo per catalizzare queste 
aspirazioni e una prospettiva 
certa sul p.ano del sistema 
produ'Tivo. del lavoro. Impor 
lantf* e una prospettiva d. 
fondo ciie r i c c a a saldare 
una problema!.ca d^l lavoro 
e degli sboccili occupazionali 
a quella della creso.ta cultu
rale intellettuale, individuale 
e collettiva. 

Por agevolare questa prò 
spot:.va ozz. p.u che mal è 
urgente e necessario, anche 
per ovv.are a cer 'e tendenze 
negative, rhe non vanno %n'-
tovalutate. mettere l'accento 
su! d.-cor-o dei contenuti 

Esiste anche un interroga 
tivo di carat tere onranizzaf": 
vo - c'è bisozno d: lavorare 
per una dimensione orzanlz-
zata ziovam'e di masw. uni 
taria. pluralistica, e autono 
ma. Questa prospettiva «i n-
colleza .^la esigenza di e r 
borare un p a n o comolessivo 
di intervento di tutti i soz
zoni del movimento demo 
eratico. per risoondere elo-
balmente a'M ou^-tione zio 
vanile a- ^--H'eTr aperti og
gi su n'i^-"< r-~n*e. 

A cura di S. C 
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